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senza suonare offesa alle persone, può 
provocare rinunoie : la sfiducia.

Del resto, come osservammo nel 
num ero precedente, ogni m om entanea 
alterazione è sbollita, e nel cielo della 
sala consigliare era to rnato  il bel 
sereno, ohe assicura longevità  e dol­
cezze alle pubbliohe am m inistrazioni.

P iu tto s to  è i l  oaso di riferire  una 
cosa abbastanza curiosa e che, si vera 
sunt exposito, anche ammonisce della 
troppa  fre tta  di coloro ohe, di fron te  
al desiderio da taluno m anifestato  di 
con tinuare  la discussione, si a ffre tta­
rono ad invocare la ohiusura, o vo­
tarono  poi il capitolato a  tam buro 
b a tten te  ritenendo la p ra tica  p’ù che 
discussa e a m atura n anche nel suo 
dettaglio .

E ' lecito oredere ohe i signori con­
siglieri avessero convinzione che il 
capitolato fosse sta to  discusso e con­
cordato g ià  tra  la am m inistrazione 
della  u E n lg n r n e la G iunta.

Inveoe oi viene riferito  che quella 
non è disposta ad aooettare il capi­
to la to  cosi come venne votato dal 
Consiglio, e che esiga alcune im por­
ta n ti  modificazioni.

Noi amiamo oredere che nel f r a t ­
tem po le divergenze eiausi composte, 
e ohe le m aggiori pretese della « Fui- 
g u r  a siansi auuullu te, specialm ente 
se tratta-d  di equivoco, di fronte an­
che alla im barazzante situazione della 
G iun ta  che avrebbe portato alla  d i­
scussione ad approvazione del Con­
siglio s.n capitolato, senza che fosse 
per questo in te rvenu to  preventivo ac­
cordo di m assim a tra  i contraenti.

I  T R I O N F I
di un Concittadino all’ estero

N otizie p rivate  ci informano di una 
m agnifica  v itto ria  conseguita da un 
am ato  nostro concittadino all' estero 
in  una  m ondiale com petizione della 
sc ienza e dell’industria  navale. F in  
d a ll’aprile  scorso l’tng. cav. Carlo L a r­
d e rà  si recava a P ie trog rado  per p a r­
tec ipare  ad un  concorso in ternazio­
na le  pe r som m ergibili n e ll 'in te resse  
della  sua ditta.

I l  concorso, al quale hanno preso 
p a rte  im p o rtan ti ditto  m ondiali (con 
esclusione della sola G erm ania) si 
svolse in  due riprese, ed in entram be, 
su piti di venti progetti, quello del- 
l ’iug. L arderà, oompiluto sulle c a ra t­
te ris tich e  dei tip i L auren ti, ha avuto 
la  scelta.

I l  concorso si è chiuso nel no­
vem bre  u. s. e la v itto ria , piena, com­
pleta, ha coronato i nobili sforzi del 
L arderà , che il 12 novem bre, in c o n ­
corso con em inenti personalità  con­
v en u te  a P ietrogrado dalle Americhe, 
d a ll’ In g h ilte rra , da lla  F rauo ia  eoo. 
parlava illustrando  il proprio progetto 
fino a oltre  la m ezzanotte nella im ­
ponen te  assem blea form ata da oin ■ 
q u an ta  e .p iù  giudici.

Onore a ll’illu stre  ooneittadino che 
è riu sc ito  a teucre beu alto e vitto- 
rioso il nomo d ’Ita lia , e che, nei m a­
gnifici trionfi, serba in ta tta  ed am ­
m ira ta  la in n a ta  m odestia, volgendo 
costante  il pensiero del memore af­
fe tto  alla sua Acqui d ile tta .

che abbia com­
piuto almeno 
14 anni.

B ivo lgersi: T ipografia P ire lli - Acqui

Cercasi a i »

Cronache della guerra

La q u in ta  cimi pugna

Ercole E rcolani ò sergen te  nel * 
fan teria  ed è alla  fron te  d a  o ltre  6 
mesi ove oom batte da  valoroso e re ­
sistente soldato italiano.

La cosa esposta in  questi term ini 
non può recare ai le tto ri m olta m e­
ravig lia  perché ss si dovesse fare il 
nome di quauti com battono oggi con­
tro  l ’A usiria  da oltre  sei mesi, con 
resistenza e valore, non basterebbero 
oerto la colonne del nostro giornale; 
m a il fatto assume u n a  speciale im ­
portanza allorohè avremo detto  o h e . 
il sergente Broole E rcolani — ro­
m agnolo di nasoits, e più precisam ente 
nativo di Bagnaoavallo ee R avenna  n 
— appartiene alla classe 1839 ed  ha  
perciò oom piuti i 76 anni.

E ro d e  Ercolani non fu  mai soldato 
regolare; per un  contrattem po, faoile 
a spiegarsi da ohi cm osoe come a v ­
venne rim barco  dei Mille a  Quarto, 
egli non potè partire  con G a-ibaldi;
10 raggiunse però pooo dopo quando 
era g ià en tra to  in  Palerm o: l ’ E r  
colani è dunquo uno dei valorosi 
garibald in i superstiti delle cam pagne 
del 59, 60, 61 e 66.

E d  è di q uest'u ltim a cam pagna che 
egli oonserva più vivo il ricordo, 
rioordo per G aribaldi e. pei suoi vo­
lon tari doloroso; doloroso perchè dopo 
di essere costata a quella  sohiera  di 
leoni m olti saorifioi, — la mattina di 
Bezzecca — 21 luglio 1966  — l'Erco- 
latti non ricorda più il giorno ma ricorda 
bene lo svolgersi dell’azione —  é ormai 
passalo alla storia come fulgida gloria 
garibaldina e gloria Italiana —  venne 
l’arm istizio a ferm are G aribald i e 
l’esercito italiano, proprio quando si 
apriva loro, quasi sicura, la  v ia  di 
Trento.

F u  dunque col onere pieno di g io ­
vanili entusiasm i che il ring iovanito  
se ttau taseienne accorse, al nuovo grido 
di guerra che l ’I ta lia  emise, ad  a r ­
ruolarsi tra  le schiere che lo av reb ­
bero — egli io suppose — accom pa­
gnato in quella  Valle di Conoei ove
11 suo amatissimo m aggiore M artinelli 
aveva quasi to ta lm en te  sacrificato il 
suo •valorosissimo battaglione ad oc­
cupare la Bocca di Sa voi.

E gli che iu più di sei mesi di triuoea 
non fu mai m alato, venne ora m an ­
dato, dai suo capitano che egli adora 
e dal quale vieue bouaiiam eute ch ia ­
mato nonuo, quasi d ’au to rità  in  l i­
cenza per dne m esi, perché un  po’ 
sofferente per gelo ai piedi.

L ’Ercolani è nomo d i sta tu ra  media, 
di aspetto asciutto , segalino, m a sa 
nissimo : il suo ocohio acutissim o e 
raddolcito dallo sguardo e dal sorriso 
bonario.

— Bravo E rcolani, g li abbiam o 
detto, bravo davvero !

— A h no ! E g li oi h a  risposto, 
bravo no, mi dica fo rtu n ato  perchè 
ho buona salute: quanto  a quel pooo 
ohe ho fatto  e ohe spero di poter 
fare ancora, non è ohe il m io dovere, 
il dovere di ogni buon ita liano.

— D unque ella to rnerà  lassù ?
— Se tornerò ? Oerto ohe tornerò; 

vede, io ho cinque figli, dei quali due 
sono nella  m arina da g u e rra  ; .è per 
riveder loro che io acoeltai la licenza, 
ma se avessi supposto solo lo n tan a­
m ente che non avrei poputo to rnare  
al mio posto di soldato avrei p iu ttosto  
rinunciato  alla licenza e quindi a 
rivedere i m iei figli.

E  noi abbiamo stre tta , oolle la­
grim e agli occhi, quella mano gene­
rosa e forte che egli ci fendeva, au­
gurandoci ohe la m adre Ita lia  possa 
annoverare tra  i suoi figli molti Er- 
nolani.

L O T T E R I A - P E S C A

prò famiglie dei richiamati
L a prim a parte del program m a ohe 

si sono prefissi gii instancabili o rg a ­
nizzatori e o rganizzatrici deila lo t­
te ria  pesoa pio famiglie dei richiamali, 
cioè la raccolta  dei doni, ha superato 
ogni leg ittim a aspettativa. Nessuno 
o quasi ha  m ancato a ll’appello e degli 
oggetti pervenuti alla sede del Co­
m itato , m olti sono veram ente splen­
didi. Se qnalouno, rita rd ata rio  sme­
m orato, lo avesse dim enticato, ricor­
diamo ohe la sede del Com itato è 
ne lla  sala del T iro  a  Segno, palazzo 
com unale.

In tan to  già si sta  preparando 11 
padiglione, per la pesoa ohe, come già 
fu annunciato , è sorto in  Corso Bagni 
su terreno  g ià oocupato dalla  casa 
P ista rin o : una grande strisoia e ban­
diere g igan ti lo atm nnoiano al pnb 
blioo e l ’apertn ra  avrà luogo, oon in ­
terven to  delle an to rità  cittadine, il 
giorno 24 corr.

Ora è dovere di tu tt i  di fa r  riu  
scire bene anohe la  seconda parte  del 
program m a, cioè tu tt i  devono con­
tribu ire  perchè la pssea renda copio­
sam ente.
. Chi anoora non h a  dato dia, chi 

h a  g ià  dato, d ia  ancora e senza esi­
tazione.

Guglielm o M arconi, parlando in  
Senato poohi giorni or sono, diceva 
oon frase scu lto ria :

u In  ogni nazione oggi in  guerra 
u si trovano due grandi categorie di 
a individui, quelli che pensano solo 
a a  vinoere ed a m orire, quelli che 
u pensano solo a  vivere ed a guada- 
u gnare. Questa seoonda categoria 
u deve essere trasform ata  in un se- 
u oondo grande esercito severam ente 
a discip linato  per lo sviluppo e la 
a produzione d i tu tto  quanto abb i­
ci sogna agli eserciti ed ai paesi. Tale 
u esercito deve essere ispirato in 
a tu tt i  i paesi a lleati allo stesso spi 
ci rito  di sacrificio ohe l'esercito corn­
ee batten te . Chi uou può offrire la 
a v ita  alla P a tr ia  offra lavoro e de­
ce naro: solo cosi si a ffre tterà  la v it- 
ii toria  ohe sarà la v itto ria  della  giu- 
u slizia e della o iviltà ti.

T u tti quindi — secondo il pensiero 
dell’illustre  scienziato — siamo mo­
bilitati, anche i veoohi, aDche le 
donne, anche i fanciu lli: tu tt i  dob­
biamo oompiere il nostro dovere ci­
vile. I l  primo e il più im portante 
dei doveri nostri è quello di portare 
il nostro obolo por l ’assistenza alle 
fam iglie dei richiam ati : tu tti dunque 
alla grande pesca benefioa in  questi 
g iorni consacrati dalla  tradizione 
religiose, alle più dolci teste  fam i­
gliar!, e nella gara generosa nessuno 
tem a di avvicinarsi alle grandi urne 
della fortuna, dove, con un tenue 
b ig lie tt i, si può guadagnare oggetti 
di g inn  valore; e se la sorte fosse per 
non essero favorevole a tu tt i  deve 
essere di compiaoimento il pensiero 
di aver fatto  u n ’ opera nobilm ente 
doverosa.

Fbp le strenne di capo d’ anno

E ’ consuetudine tradizionale pei 
nostri com m ercianti di d istribu ire  
ogni anno a capo d ’ anno la strenna 
ai loro elieuti più affezionati. Già in 
passato, Ja categoria dei droghieri, e 
u n a  volta crediam o anohe quella dei 
pizzicagnoli, hanuo deliberato saggia­
m ente -di sopprim ere questa  antica 
usanza, devolvendo il corrispettivo  in 
opere di beneficenza. Q uest’ anno il 
provvedim ento ci pare a ltre ttan to  più 
opportuno e la destinazione di questi 
fondi oi pare ovvia.

Il Com itato di preparazione oivile 
v a  esoogitando sem pre nuovi mezzi 
per procurarsi d isponibilità  d i cassa 
per continuare i sussidi alle fam iglie 
dei richiam ati.N essuno certo potrebbe 
dissentire  — prim i quelli che in  pas­
sato furono beneficati — se i p ro­
ven ti delle strenne verranno  que­
s t’anno devoluti al banco di benefi­
cenza ohe h a  per unico scopo di ve­
nire in  soccorso alle fam iglie ohe più 
d irettam ente  sentono ì disagi della 
guerra.

Noi gettiam o la  proposta, sionri ohe 
essa troverà benevolo accoglimento 
nella  nostra c ittad in an za  oosì filan­
tropi oh.
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Dott. prof. A. Masotti, libero docente 
di clinica derm osifilopatica alla 
R. TJ. di Bologna — 11 Mesotorio, 
nella oura di alcune derm atosi e 
neoformazioni m aligne della pelle 
e delle innoose (oanoroide, lupus, 
rinofim a, oheloide, neo vascolare 
e p igm entario , eoo.). Con prefa­
zione del dott. prof. comm. Do­
menico Majocchi, 49 inoisioui in  
teroalate nel testo, di pag. x-130. 
U lrico Hoepli, editore — Milano 
1915. L . 2.

Non possiamo far meglio, nel p re ­
sentare questo volum etto del dott. 
prof; M asotti sul Mesolorio ai num e­
rosissim i le tto ri dei m anuali Hcepli, 
ohe di rip rodurre  nella  sua in teg rità  
la  prefazione del dott. prof. comm. 
Dom enico Msjoeohi, d ire tto re  della 
clinica dermosifilopatica della R . U - 
n ivprsilà di B ologna:

Il lavoro, che l ’egregio dott. prof. 
A. M asotti aggiunge a lla  Collana 
degli eleganti manuali Hoepli, ha, nelle 
sue m odeste apparenze, un  valore 
scientifico e pratico  assai notevole, 
pel quale esso v e rrà  le tto  con p ia­
cere, non solo dai cu lto ri di m edi­
oina e di fisica, ma anoora dai profani.

F a r  conoscere un  nuovo corpo ra­
dioattivo nelle sue p ro p rie tà  fisiche, 
nella sua azione biologica, e nelle 
sue v ir tù  terapeutiche, suscita oggidì 
f in te re s te  del pubblico, il quale fa 
subito assegnam ento su d i esso per 
la guarigione di alcune m alattie  di­
chiarate incurabili oon a ltri rim edi.

Dopo il Radium , la sooperta del 
Mesotorio vione giustamente a rav ­
vivare questa speranza nei pazienti ; 
ed è però ohe mi pare degna di en­
comio la fatica del Masotti nell’ e- 
sporre ai medici, in forma piana, le 
applicazioni varie di questo potente 
modifioatore dei tessuti patologici, 
e in pari tempo farne oonoscere i 
felini risultati.

Ma principalm ente agli specialisti 
di Derm atologia uou riu sc irà  discare 
il piccolo manuale del Masotti, nel 
qnale essi, tenendo conto degli o t ­
tim i r isu lta ti o ttenu ti col Mesotorio 
nella olinica derm osifilopatica di Bo­
logna, saranno invoglia ti a speri­
m entarne l’uso in  tu tte  quelle forme 
cutanee, che si m ostrano ribelli ad 
a ltre  cure.

E  cosi accanto a quella  del Ra­
dium, figurerà, oon non m inore im ­
portanza la s ta tistica  del Mesotorio 
e sarà m erito  del M asotti di avera 
dato in I ta lia  im pulso col suo m a­
nuale alla M esotorioteiapiu.

D. Majocchi
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